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Regolamento
dell’Istituto cantonale per l’abilitazione e l’aggiornamento dei docenti,
del 5 luglio 1994; modifica
(20 agosto 2002)

IL CONSIGLIO DI STATO
DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO

decreta:

I.
Il Regolamento dell’Istituto cantonale per l’abilitazione e l’aggiornamento dei docenti, del 5 luglio 1994,
è così modificato:

Art. 15 cpv. 1 (nuovo)         1Il calendario e il programma di formazione, per complessive 300 ore-lezione
annue, è stabilito dalla direzione.

Art. 17 cpv. 3 (nuovo)
3Per ogni visita la commissione redige un rapporto all’intenzione del candidato e della direzione
dell’Istituto; la valutazione è espressa con una nota; la nota migliore è 6, la peggiore è 1; il 4 indica la
sufficienza e sono ammessi i mezzi punti.     

Art. 19 cpv. 2 (nuovo)
 2 Gli esami scritti possono essere sostituiti dalle prove di valutazione previste al termine dei moduli di
insegnamento; in questo caso la nota d’esame è data dalla media delle note assegnate ai moduli,
arrotondata al mezzo punto.

Art. 21  cpv. 2,3,4 (nuovi)  
 2 Il giudizio globale è attribuito tenendo conto delle note assegnate alle visite commissionali, agli esami
scritti, al lavoro di documentazione, al rapporto dell’ispettore scolastico o del direttore dell’Istituto e al
colloquio finale.
3 Tale giudizio è attribuito secondo i gradi seguenti: insufficiente, sufficiente, discreto, buono, molto
buono e ottimo.
4 Il candidato riceve il certificato, accompagnato da una descrizione del curricolo formativo seguito.

c) Modalità di abilitazione
Art. 25c (nuovo)          1Il docente è seguito dalla commissione di abilitazione composta di un docente di
didattica disciplinare, di un docente di scienze dell’educazione e del direttore dell’Istituto in cui insegna
questa materia; egli è tenuto a frequentare il seminario di didattica disciplinare per la nuova materia..
2La commissione effettua almeno due visite in classe, seguite da un colloquio secondo la procedura
prevista all’art. 17 cpv. 3 e, alla fine dell’anno scolastico, esamina il lavoro di documentazione del
docente sull’attività professionale e i relativi materiali didattici.
3Il giudizio della commissione di abilitazione è espresso dopo un colloquio finale volto ad accertare la
preparazione professionale del candidato.
4 Il giudizio complessivo è attribuito tenendo conto delle note assegnate alle visite commissionali, al
lavoro di documentazione, al rapporto dell’ispettore scolastico o del direttore dell’istituto e al colloquio
finale.
5 Tale giudizio è attribuito secondo i gradi seguenti: insufficiente, sufficiente, discreto, buono, molto
buono e ottimo.
6 Il candidato riceve il certificato, accompagnato da una descrizione del curricolo formativo seguito.

Art. 27 cpv. 1,2 (nuovi)       1La commissione assiste ad almeno due lezioni, seguite da un colloquio finale
volto ad accertare la preparazione professionale del candidato secondo la procedura prevista all’art. 17
cpv.3, ed esamina il lavoro di documentazione del docente sull’attività professionale e i materiali
didattici.
2I candidati sono tenuti a frequentare il seminario di didattica disciplinare per il nuovo grado o ordine
scolastico presso l’Istituto.
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Art. 28 cpv. 1 (nuovo)         1Al termine dell’anno di attività professionale nel nuovo grado o ordine
scolastico, il candidato sostiene un colloquio finale davanti alla commissione di abilitazione volto a
completare la verifica della sua preparazione professionale.
      
d) Ottenimento dell’abilitazione
Art. 29d (nuovo)       1La commissione di abilitazione esprime un giudizio complessivo attribuito tenendo
conto delle note assegnate alle visite commissionali, al lavoro di documentazione, al rapporto
dell’ispettore scolastico o del direttore dell’istituto e al colloquio finale.
2Il giudizio è espresso con i gradi: insufficiente, sufficiente, discreto, buono, molto buono, ottimo.
3 Il candidato riceve il certificato, accompagnato da una descrizione del curricolo formativo seguito.

II.

La presente modifica è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in
vigore il 1. settembre 2002.

Bellinzona, 20 agosto 2002


